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OSSERVARE E DESCRIVERE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I dati possono essere trovati in diversi modi: 
• Attraverso l’osservazione di ciò che vogliamo descrivere. Ci proponiamo di cogliere gli aspetti che si 

offrono alla vista, all’udito, agli altri sensi. 
• Richiamandoli alle nostre conoscenze, dunque da ciò che sappiamo già su quell’argomento. 
• Ricavandoli da altri dati, ossia chiedendoci “che cosa ci fa capire” una certa caratteristica che abbiamo 

osservato. 
 
OSSERVARE = Individuare tutte le caratteristiche più importanti che contraddistinguono un oggetto, un 
paesaggio, un essere umano, ecc. 
 
      VISTA 
      UDITO 
SI OSSERVA ATTRAVERSO   OLFATTO 
      TATTO 
      GUSTO 
 

 
 
 

VISTA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La descrizione è un 
testo in cui si illustrano 
le caratteristiche 
principali di una cosa 

Si realizza attraverso 
varie fasi 

Può riguardare varie cose (persone, 
ambienti, oggetti, ecc.) 

Può proporsi vari scopi (informare, 
persuadere, esprimersi, ecc.) 

Può essere realizzata in varie forme 
(oggettiva, soggettiva) 

Essenziale è la ricerca dei dati 

Con la vista posso 
Guardare, vedere, osservare, esaminare, contemplare, fissare, 
esplorare, indagare, scorgere, distinguere, notare … 
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UDITO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cosa vedo 

LUCE: abbagliante, artificiale, brillante, fredda, luminosa, 
tenue, lucente … 

COLORE: rosso, giallo, verde, grigio … 

FORMA: allungata, arrotondata, circolare, cilindrica, 
quadrata, triangolare, piatta, appuntita …

DIMENSIONE: altezza, larghezza, lunghezza, spessore, 
area, volume, angolo, base, diametro, circonferenza … 

MOVIMENTO: corre, striscia, ondeggia, oscilla, saltella … 

Con l’udito posso Ascoltare, intendere, percepire, sentire, udire … 

Cosa sento 

RUMORE: baccano, boato, calpestio, fracasso, rombo, 
scoppiettio, soffio, brontolio, sussurro, sibilo … 

SUONO: acuto, grave, alto, attutito, basso, chiaro, confuso, 
dolce, duro, soave, stridulo, aperto, chiuso, percussivo, 
secco, vibrante, ronzante, liquido …

VOCE: armoniosa, chiara, debole, profonda, gutturale, 
metallica, rauca … 

VERSI: tutti i versi degli animali 

DURATA: breve, lungo, continuo, intermittente … 
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OLFATTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GUSTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TATTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con l’olfatto posso Annusare, fiutare, odorare … 

Cosa sento 
ODORE: profumo, aroma, fragranza, 
esalazione, puzza, tanfo, fetore … 

L’odore può essere 
Delicato, soave, dolce, lieve, avvolgente, 
penetrante, acre, acuto, pungente, forte, 
nauseante …

Con il gusto posso 
Assaggiare, assaporare, gustare … 

Cosa sento 
SAPORE: dolce, amaro, salato, piccante, 
aspro, acidulo … 

Con il tatto posso Toccare, tastare, palpare, sfiorare, 
percepire … 
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OSSERVARE È FONDAMENTALE PER POTER DESCRIVERE, CIOÈ COMUNICARE AGLI 

ALTRI LE NOSTRE SCOPERTE. 

 

Vi sono sue stili fondamentali in cui si può realizzare una descrizione: uno stile impersonale (o oggettivo), 

o uno stile personale (o soggettivo). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cosa sento 

TIPO DI SUPERFICIE: liscio, levigato, 
ruvido, pungente, satinato, setoso, 
vellutato, squamoso, bagnato, asciutto, 
secco, umido …

CONSISTENZA DEL MATERIALE: 
soffice, morbido elastico, gommoso, 
flessibile, rigido … 

TEMPERATURA: caldo, bollente, 
fresco, freddo, gelato, ghiacciato … 

DESCRIZIONE 

OGGETTIVA: si propone soprattutto di informare, attraverso 
una serie di dati precisi, che possono essere avvertiti e verificati 
tramite i cinque sensi. 

SOGGETTIVA: presenta la realtà non “come essa è”, ma “come 
la vediamo noi”, in relazione alle nostre idee, ai nostri sentimenti 
e alle nostre emozioni. In essa capita spesso di: a) fare paragoni; 
b) personificare le cose; c) esprimere stati d’animo; d) esprimere 
considerazioni o giudizi. 
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DESCRIVERE OGGETTI 

 

 

 

 

 

 

 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI 
 

GLOBALE 
 

DELL’OGGETTO 

COME SI CHIAMA 
 

COME È FATTO 
 

A COSA SERVE 

ANALISI 
 

DELLE PARTI 
 

CHE 
 

COMPONGONO 
 

L’OGGETTO 

SCOMPOSIZIONE DELL’OGGETTO NELLE 
SUE PARTI PRINCIPALI 

 
FORMA – DIMENSIONE – COLORE DELLE 

VARIE PARTI 
 

MATERIALI DI CUI SONO COSTITUITE LE 
PARTI 

 
FUNZIONE DELLE SINGOLE PARTI 

 
INFORMAZIONI 

 
STORICHE 

A QUALE EPOCA RISALE 
 

CHI L’HA COSTRUITO\ POSSEDUTO 
 

QUALI TRASFORMAZIONI HA SUBITO NEL 
TEMPO 

CONCLUSIONE 
 

DI TIPO 
 

SOGGETTIVO 

IMPRESSIONI ED EMOZIONI CHE SUSCITA 
IN TE L’OGGETTO 

 
GIUDIZIO CRITICO PERSONALE 
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DESCRIVERE AMBIENTI 

 

 

 

 

 

 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ORDINE DI ESPOSIZIONE 
Nella descrizione delle diverse parti che compongono l’ambiente, puoi seguire diversi ordini di esposizione. 
I più frequenti sono: 
1. Successione naturale: coincide con l’itinerario dell’osservatore 
2. Dal generale al particolare: prima l’insieme poi le parti 
3. Dall’esterno all’interno: prima quello che si vede fuori, poi quello che si vede dentro 
4. D’importanza soggettiva: si inizia con un particolare che si ritiene importante, poi si passa agli altri 
 
 
 
 

 
INQUADRAMENTO 

 

DI QUALE AMBIENTE SI TRATTA 
 

DOVE SI TROVA 
 

COME SI PRESENTA IN GENERALE 

ANALISI 
 

DELLE PARTI 
 

CHE 
 

COSTITUISCONO 
 

L’AMBIENTE 

QUALI PARTI SI POSSONO DISTINGUERE 
 

FORME, DIMENSIONI, COLORI, ELEMENTI 
(COSE, PERSONE, EDIFICI, AZIONI CHE VI SI 

SVOLGONO), SUONI. ODORI, ALTRE 
SENSAZIONI CHE RIGUARDANO CIASCUNA 

PARTE 

 
INFORMAZIONI 

 
STORICHE 

A QUALE EPOCA RISALE 
 

CHI L’HA REALIZZATO 
 

QUALI TRASFORMAZIONI HA SUBITO NEL 
TEMPO 

CONCLUSIONE 
 

DI TIPO 
 

SOGGETTIVO 

IMPRESSIONI ED EMOZIONI CHE SUSCITA 
IN TE L’AMBIENTE 

 
GIUDIZIO PERSONALE 
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DESCRIVERE PERSONE (IL “RITRATTO”) 

 

 

 

 

 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INQUADRAMENTO 

 

NOME 
ETÀ 

FAMIGLIA 
PROFESSIONE 

CONDIZIONI ECONOMICHE  
AMBIENTE IN CUI VIVE 

 
 
 

ASPETTO 
 

ESTERIORE 
 

 
 

CORPORATURA 
STATURA 

ANDATURA 
CARNAGIONE 

VISO – OCCHI – NASO – BOCCA 
CAPELLI 

MODO DI VESTIRE 
OGGETTI E ORNAMENTI 

VOCE

 
ABITUDINI 

E 
COMPORTA- 

MENTO 

AZIONI ABITUALI 
ATTEGGIAMENTI 

MODO DI GESTICOLARE 
MODO DI PARLARE 

FRASI TIPICHE 
ABITUDINI E D INTERESSI 

 
ASPETTO 

 
INTERIORE 

 
CARATTERE 

DIFETTI E QUALITÀ 
INTELLIGENZA 

IDEE E SENTIMENTI 

 
 

CONCLUSIONE 

 
RIFLESSIONI 

 
GIUDIZIO PERSONALE 


